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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, seguire Gesù è la vocazione battesimale di ciascuno di noi, convocati oggi attorno 
alla sua mensa. Grazie al battesimo, siamo investiti della dignità di figli, invitati alla testimonianza di 
quanto Dio opera nella nostra vita. 
Noi tutti, già per il solo fatto di esistere, siamo dei “chiamati”. Dio ci ha chiamati alla vita per un suo 
progetto di amore. Scoprire la nostra vocazione vuol dire principalmente sapere chi siamo e verso 
dove andiamo. Scoprire la grandezza e la dignità dell’essere uomini, figli di Dio, discepoli di Cristo. 
Scoprire ogni giorno la novità della sequela, la gioia dell’essere raggiunti e incontrati da Gesù. 
La Giornata per la Vita, che ricorre quest’oggi, invita tutti a custodire e accompagnare le vite più 
fragili, da quelle nascenti a quelle terminali. I Vescovi italiani nel Messaggio per questa Giornata 
affermano che “quando una persona è accolta, accompagnata, sostenuta, incoraggiata, ogni problema 
può essere superato”. 
Al Signore, che si dona nel Cristo, nei segni della Parola e del Pane, salga la nostra lode con il canto… 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Di fronte a Dio che ci chiama, riconosciamo come i profeti e gli apostoli di essere peccatori e la 
limitatezza della nostra risposta. Chiediamo perdono delle nostre colpe e la forza di corrispondere con 
maggior fedeltà al suo amore.  
 

 Signore Gesù, quando ci inviti a prendere il largo, le nostre fatiche sempre ci opprimono.  
Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, quando ci viti a gettare le reti, i nostri dubbi sempre ci assalgono.            
Christe, eleison. 

 Signore Gesù, quando ci chiami alla tua sequela, le nostre paure sempre ci frenano.         
Kyrie, eleison. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta è consapevole della santità di Dio, davanti alla quale avverte tutta la propria 
piccolezza. Tuttavia, purificato dal Signore, si mette a disposizione del compito che gli viene affidato. 
II Lettura. Nella missione, tutto dipende dalla grazia di Dio: l’Apostolo riconduce il compito di chi 
annuncia il Vangelo all’iniziativa gratuita di Dio, che sostiene con la sua forza la fatica di quanti sono 
inviati a testimoniarlo.  
Vangelo. Il Vangelo ci fa ascoltare la vocazione dei primi apostoli. Tale chiamata raggiunge oggi 
ciascuno di noi per farci diventare “discepoli” che credono e si affidano totalmente alla parola del 
Maestro: la metafora della pesca ci parla della fatica dell’annuncio, ma anche della presenza del Signore, 
che infonde forze alle parole e coraggio per la testimonianza. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, spesso anche noi, come gli apostoli, gettiamo la rete nella notte, ma non peschiamo 
nulla. Con la stessa fiducia di Pietro nella parola di Gesù, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, 
perché non ci scoraggiamo mai di vivere e annunciare il Vangelo.  
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore! 
 
 

1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi e tutti i ministri del Vangelo: annuncino con coraggio 
la parola di Dio e siano seminatori di speranza nel mondo. Preghiamo. 
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2. Per la nostra società e i governanti: non venga lasciato spazio a quelle idee che nel nome del 
progresso vanno contro la vita e la dignità delle persone. Preghiamo. 

3. Per i giovani: possano incontrare Gesù e lasciarsi interpellare dal suo invito a seguirlo 
specialmente nella via del sacerdozio e della consacrazione. Preghiamo. 

4. Per tutte le famiglie cristiane: attraverso relazioni reciproche di amore mostrino a tutti che ogni 
figlio che viene al mondo è volto del Signore, amante della vita. Preghiamo. 

5. Per noi qui riuniti a celebrare l’Eucaristia: perché non ci sottraiamo alla missione di annunciare 
il Vangelo nella nostra comunità, nelle nostre famiglie e nei nostri ambienti di vita. Preghiamo. 

 

Santo, santo, santo sei tu, Signore, Dio degli eserciti, mentre noi siamo un popolo dalle labbra impure, 
incapace di ripetere la tua parola agli uomini. Non allontanarti da noi peccatori, ma ascolta la preghiera 
della tua famiglia e rendici consapevoli della missione che ci affidi: così la rete del Vangelo sarà sempre 
gettata con fiducia nel vasto mare dell’umanità. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

L’esperienza della nostra incapacità ci può paralizzare, ma la consapevolezza della nostra figliolanza 
sconfigge ogni paura e ogni reticenza nell’annuncio del Vangelo.  
Insieme preghiamo dicendo: Padre nostro… 
 
 


